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PREMESSA  

 

Dal 21 febbraio il Coronavirus ha varcato i confini del nostro paese e lo Smart Working nelle 

aree più colpite dall’epidemia (Lombardia e Veneto) è diventata la misura adottata da 

moltissime realtà italiane per cercare di ridurre al minimo le possibilità di contagio con 

responsabilità sociale, pur portando avanti le proprie attività. Lo Smart Working non può 

essere la soluzione per “bloccare” l’epidemia ma, con l’impegno di tutti, può rappresentare una 

misura per ridurre rischi, attenuare disagi e contenere gli enormi danni economici e sociali che 

questa emergenza rischia di causare. I lavoratori, e soprattutto coloro che sono già Smart 

Workers, devono restituire il credito di fiducia dimostrando autonomia, impegno e senso di 

responsabilità». 

Dopo il maxi esperimento di Smart Working della Cina, adesso anche in Italia per arginare il 

dilagare del Corononavirus si ricorre quindi al lavoro agile, che grazie a un decreto attuativo 

approvato d’urgenza applicabile da subito, anche senza un accordo preventivo con i 

dipendenti (così come richiede invece la Legge sul lavoro Agile del 2017). In particolare, 

il decreto attuativo del 23 febbraio 2020 n. 6 – recante le misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da SARS-CoV-2 (è questa la sigla 

ufficiale che indica il Coronavirus, ndr) che causa la malattia COVID-19 – ha previsto “la 

sospensione delle attività lavorative per le imprese […] ad esclusione di quelle che possono 

essere svolte in modalità domiciliare ovvero in modalità a distanza”.  Come si legge sul testo 

pubblicato in Gazzetta ufficiale, la decisione è stata presa dalla Presidenza del Consiglio 

“ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di emanare disposizioni per contrastare 

l’emergenza epidemiologica da Covid-19, adottando misure di contrasto e 

contenimento alla diffusione del predetto virus”. 

Oggi, a seguito delle successive disposizioni attuative del Governo varate per contenere e 

gestire l’emergenza epidemiologica da COVID-19, ormai quasi tutte le realtà italiane hanno 

adottato forme di Smart Working. In particolare il DPCM dell’8 marzo recita all’articolo 2, 

comma 1, lettera r:  “la modalità di lavoro agile disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 

22 maggio 2017, n. 81, puo’ essere applicata, per la durata dello stato di emergenza di cui 

alla deliberazione del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020, dai datori di lavoro a ogni 

rapporto di lavoro subordinato, nel rispetto dei principi dettati dalle menzionate disposizioni, 

anche in assenza degli accordi individuali ivi previsti; gli obblighi di informativa di cui all’art. 22 

della legge 22 maggio 2017, n. 81, sono assolti in via telematica anche ricorrendo alla 

documentazione resa disponibile sul sito dell’Istituto nazionale assicurazione infortuni sul 

lavoro”. 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/02/23/20A01228/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/03/08/20A01522/sg


ISTITUTO COMPRENSIVO  

“ANZIO IV” 

VIA ARDEATINA N.81 

00042  ANZIO  RM    

Integrazione al DVR  
Analisi, valutazioni e misure preventive da adottare  

NEL LAVORO IN SMART WORK 

 

Revisione del 

18/03/2020 

 

  Analisi, valutazioni e misure preventive da adottare  nel lavoro in smart work                                         3 
 

 

DEFINIZIONE DI SMART WORKING   

 

 

 

Ma che cosa è lo Smart Working? 

Lo Smart Working è un modello organizzativo che interviene nel rapporto tra individuo e 

azienda. Propone autonomia nelle modalità di lavoro a fronte del raggiungimento dei risultati e 

presuppone il ripensamento “intelligente” delle modalità con cui si svolgono le attività 

lavorative anche all’interno degli spazi aziendali, rimuovendo vincoli e modelli inadeguati legati 

a concetti di postazione fissa, open space e ufficio singolo che mal si sposano con i principi di 

personalizzazione, flessibilità e virtualità. 

 

In questo documento verranno approfondite le principali problematiche di utilizzo dei vari 

strumenti tecnologici (computer, laptop, tablet e smartphone) applicati a tale modalità di lavoro, 

con specifico riferimento al personale docente e agli studenti nell’ambito della didattica a 

distanza.  
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Nell’applicazione pratica della didattica a distanza (DAD) docenti e studenti si attiveranno 

attraverso l’utilizzo degli strumenti tecnologici ed informatici indicati. E’ doveroso sottolineare 

però che tali strumenti, con particolare riferimento alla postazione VDT, non sempre rispettano, 

nell’ambito domiciliare, le disposizioni dell’allegato XXXIV al D.Lgs.81/08 e smi, in quanto non 

rientranti nel tradizionale ambiente lavorativo. E’ necessario pertanto effettuare una verifica 

preventiva di tale ambienti o di tali postazioni esaminando i seguenti aspetti: 

 Schermo 

 Tastiera 

 Piano di lavoro 

 Sedile di lavoro  

 Computer portatili  

 Spazio  

 Illuminazione  

 Rumore  

 Radiazioni  

 Microclima 

 Software 

in modo da renderli conformi all’allegato citato.  

 

ALLEGATO XXXIV VIDEOTERMINALI REQUISITI MINIMI  

Osservazione preliminare.  

Gli obblighi previsti dal presente allegato si applicano al fine di realizzare gli obiettivi del titolo 

VII. I requisiti minimi previsti dal presente allegato si applicano anche alle attività di cui 

all’articolo 3, comma 7.  

1. Attrezzature  

a) Osservazione generale.  

L'utilizzazione in sé dell'attrezzatura non deve essere fonte di rischio per i lavoratori.  

b) Schermo.  

La risoluzione dello schermo deve essere tale da garantire una buona definizione, una forma 

chiara, una grandezza sufficiente dei caratteri e, inoltre, uno spazio adeguato tra essi. 

L'immagine sullo schermo deve essere stabile; esente da farfallamento, tremolio o da altre 

forme di instabilità.  
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La brillanza e/o il contrasto di luminanza tra i caratteri e lo sfondo dello schermo devono essere 

facilmente regolabili da parte dell'utilizzatore del videoterminale e facilmente adattabili alle 

condizioni ambientali. Lo schermo deve essere orientabile ed inclinabile liberamente per 

adeguarsi facilmente alle esigenze dell'utilizzatore. È possibile utilizzare un sostegno separato 

per lo schermo o un piano regolabile. Sullo schermo non devono essere presenti riflessi e 

riverberi che possano causare disturbi all'utilizzatore durante lo svolgimento della propria 

attività. Lo schermo deve essere posizionato di fronte all’operatore in maniera che, anche 

agendo su eventuali meccanismi di regolazione, lo spigolo superiore dello schermo sia posto un 

pò più in basso dell’orizzontale che passa per gli occhi dell’operatore e ad una distanza degli 

occhi pari a circa 50-70 cm, per i posti di lavoro in cui va assunta preferenzialmente la posizione 

seduta  

c) Tastiera e dispositivi di puntamento.  

La tastiera deve essere separata dallo schermo e facilmente regolabile e dotata di meccanismo 

di variazione della pendenza onde consentire al lavoratore di assumere una posizione 

confortevole e tale da non provocare l'affaticamento delle braccia e delle mani. Lo spazio sul 

piano di lavoro deve consentire un appoggio degli avambracci davanti alla tastiera nel corso 

della digitazione, tenendo conto delle caratteristiche antropometriche dell’operatore. La tastiera 

deve avere una superficie opaca onde evitare i riflessi. La disposizione della tastiera e le 

caratteristiche dei tasti devono agevolarne l'uso. I simboli dei tasti devono presentare sufficiente 

contrasto ed essere leggibili dalla normale posizione di lavoro. Il mouse o qualsiasi dispositivo 

di puntamento in dotazione alla postazione di lavoro deve essere posto sullo stesso piano della 

tastiera, in posizione facilmente raggiungibile e disporre di uno spazio adeguato per il suo uso.  

d) Piano di lavoro. 

Il piano di lavoro deve avere una superficie a basso indice di riflessione, essere stabile, di 

dimensioni sufficienti a permettere una disposizione flessibile dello schermo, della tastiera, dei 

documenti e del materiale accessorio. L’altezza del piano di lavoro fissa o regolabile deve 

essere indicativamente compresa fra 70 e 80 cm. Lo spazio a disposizione deve permettere 

l’alloggiamento e il movimento degli arti inferiori, nonché l’ingresso del sedile e dei braccioli se 

presenti. La profondità del piano di lavoro deve essere tale da assicurare una adeguata 

distanza visiva dallo schermo. Il supporto per i documenti deve essere stabile e regolabile e 

deve essere collocato in modo tale da ridurre al minimo i movimenti della testa e degli occhi.  
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e) Sedile di lavoro.  

Il sedile di lavoro deve essere stabile e permettere all'utilizzatore libertà nei movimenti, nonché 

una posizione comoda. Il sedile deve avere altezza regolabile in maniera indipendente dallo 

schienale e dimensioni della seduta adeguate alle caratteristiche antropometriche 

dell’utilizzatore. Lo schienale deve fornire un adeguato supporto alla regione dorso-lombare 

dell’utente. Pertanto deve essere adeguato alle caratteristiche antropometriche dell’utilizzatore 

e deve avere altezza e inclinazione regolabile. Nell’ambito di tali regolazioni l’utilizzatore dovrà 

poter fissare lo schienale nella posizione selezionata. Lo schienale e la seduta devono avere 

bordi smussati. I materiali devono presentare un livello di permeabilità tali da non 

compromettere il comfort dell’utente e pulibili. Il sedile deve essere dotato di un meccanismo 

girevole per facilitare i cambi di posizione e deve poter essere spostato agevolmente secondo 

le necessità dell’utilizzatore. Un poggiapiedi sarà messo a disposizione di coloro che lo 

desiderino per far assumere una postura adeguata agli arti inferiori. Il poggiapiedi non deve 

spostarsi involontariamente durante il suo uso.  

f) Computer portatili. 

L’impiego prolungato dei computer portatili necessita della fornitura di una tastiera e di un 

mouse o altro dispositivo di puntamento esterni nonchè di un idoneo supporto che consenta il 

corretto posizionamento dello schermo.  

2. Ambiente  

a) Spazio. 

Il posto di lavoro deve essere ben dimensionato e allestito in modo che vi sia spazio sufficiente 

per permettere cambiamenti di posizione e movimenti operativi.  

b) Illuminazione.  

L'illuminazione generale e specifica (lampade da tavolo) deve garantire un illuminamento 

sufficiente e un contrasto appropriato tra lo schermo e l'ambiente circostante, tenuto conto delle 

caratteristiche del lavoro e delle esigenze visive dell'utilizzatore. Riflessi sullo schermo, 

eccessivi contrasti di luminanza e abbagliamenti dell’operatore devono essere evitati 

disponendo la postazione di lavoro in funzione dell'ubicazione delle fonti di luce naturale e 

artificiale. Si dovrà tener conto dell’esistenza di finestre, pareti trasparenti o traslucide, pareti e 

attrezzature di colore chiaro che possono determinare fenomeni di abbagliamento diretto e/o 

indiretto e/o riflessi sullo schermo. Le finestre devono essere munite di un opportuno dispositivo 

di copertura regolabile per attenuare la luce diurna che illumina il posto di lavoro.  
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c) abrogato. 

d) Rumore.  

Il rumore emesso dalle attrezzature presenti nel posto di lavoro non deve perturbare l'attenzione 

e la comunicazione verbale.  

f) Radiazioni.  

Tutte le radiazioni, eccezion fatta per la parte visibile dello spettro elettromagnetico, devono 

essere ridotte a livelli trascurabili dal punto di vista della tutela della sicurezza e della salute dei 

lavoratori  

e) Parametri microclimatici.  

Le condizioni microclimatiche non devono essere causa di discomfort per i lavoratori. Le 

attrezzature in dotazione al posto di lavoro non devono produrre un eccesso di calore che 

possa essere fonte di discomfort per i lavoratori.  

3. Interfaccia elaboratore/uomo. 

All'atto dell'elaborazione, della scelta, dell'acquisto del software, o allorché questo venga 

modificato, come anche nel definire le mansioni che implicano l'utilizzazione di unità 

videoterminali, il datore di lavoro terrà conto dei seguenti fattori:  

a) il software deve essere adeguato alla mansione da svolgere;  

b) il software deve essere di facile uso adeguato al livello di conoscenza e di esperienza 

dell'utilizzatore. Inoltre nessun dispositivo di controllo quantitativo o qualitativo può essere 

utilizzato all'insaputa dei lavoratori;  

c) il software deve essere strutturato in modo tale da fornire ai lavoratori indicazioni 

comprensibili sul corretto svolgimento dell’attività;  

d) i sistemi devono fornire l’informazione di un formato e ad un ritmo adeguato agli operatori;  

e) i principi dell’ergonomia devono essere applicati in particolare all’elaborazione 

dell’informazione da parte dell’uomo. 

 

Oltre a tali indicazioni è necessario poi verificare la durata di tali attività nel corso della giornata, 

rispettando le disposizioni dell’ex art.175 c.3 al D.Lgs.81/08, che prevedono una pausa di 15 

minuti ogni 120 minuti di applicazione continua al videoterminale.  

 

Nelle pagine successive vengono riportate delle foto riguardanti gli aspetti descritti.  
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In relazione infine alle disposizioni dettate dagli ultimi DPCM, dal Ministero della Salute e 

dall’I.S.S. in materia di contenimento della diffusione del COVID-19, si forniscono le seguenti 

raccomandazioni:  

 Lavarsi frequentemente le mani (vedi scheda pagina successiva) relativamente a quelle 

postazioni utilizzate da più persone nel corso della giornata; 

 Evitare di consumare cibi durante l’utilizzo del videoterminale; 

 Rispettare le pause previste dall’ex art.175 di 15 minuti ogni 120 minuti di utilizzo 

continuo del videoterminale.  

Si riportano altresì le seguenti schede: 

 Decalogo del Ministero della Salute e ISS; 

 Vademecum sintomatologia Covid-19.  
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